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PROT. N. 69/DV/nm  Ai Presidenti AIC Convenzionate 

Alle Società di Servizi Convenzionate 

  Ai Professionisti Convenzionati 

 
 
Circolare n. 69/2023 

e p.c. Agli Incaricati CAF 

LORO SEDI 
 
 

Oggetto: Cessione e sconto in fattura: l’anticipazione delle spese entro fine anno non 
“salva” il beneficio fiscale del 110   

 
Carissimi, 
 
Il contribuente che intende effettuare la cessione del credito relativo al Superbonus non può 
anticipare il pagamento delle spese entro il 31 dicembre 2023, prima della fine dei lavori, con l’intento 
di conservare il beneficio fiscale del 110 per cento. Ciò al fine di evitare la decurtazione del vantaggio 
fiscale al 70 per cento per le spese sostenute dal 1° gennaio 2024.  
 
L’indicazione è stata fornita dall’Agenzia delle Entrate nel corso di un incontro con la stampa 
specializzata e non rappresenta un principio del tutto nuovo rispetto al passato.  
 
Secondo l’Agenzia delle Entrate è necessario che sussista corrispondenza tra l’importo pagato nel 
periodo d’imposta e lo stato di avanzamento dei lavori. Ciò in quanto la cessione del credito e lo 
sconto in fattura richiedono che i lavori siano stati effettivamente eseguiti.  
 
L’art. 121 del D.L. n. 34/2020 prevede la possibilità di fruire della cessione del credito o dello sconto in 
fattura per non più di due SAL e a condizione che ciascuno di essi sia almeno pari al 30 per cento 
dell’intervento complessivo.  
 
Si consideri il seguente caso: spese sostenute nell’anno 2021 pari al 25 per cento dell’intervento 
complessivo euro 40.000 euro; spese sostenute nell’anno 2022 pari al 5 per cento dell’intervento 
complessivo euro 6.666. In tale ipotesi la parte di credito cedibile è esclusivamente quella che 
determina il raggiungimento della percentuale minima del 30 per cento. Il medesimo principio viene 
ora affermato nel corso dell’incontro con la stampa specializzata. Nell’anno 2022 viene raggiunta la 
percentuale minima e sussiste corrispondenza tra l’importo pagato nel periodo d’imposta e lo stato di 
avanzamento dei lavori.  
 
Si supponga che nel corso del periodo d’imposta 2023 il contribuente abbia realizzato il 95 per cento 



del lavoro complessivo sostenendo una spesa pari a 100.000 euro. Entro il 31 dicembre 2023 manca 
ancora il 5 per cento per arrivare al termine del lavoro e per effettuare la chiusura del cantiere. Non è 
possibile, in questo caso, secondo l’Agenzia delle Entrate, anticipare il pagamento della quota residua 
di 5.000 euro, per poi cedere l’intero credito. Secondo quanto precisato dall’Agenzia delle Entrate per 
questa tipologia di lavori, che danno diritto alla detrazione del 110 per cento, il tecnico incaricato deve 
asseverare l’effettiva esecuzione degli stessi.  
 
A questo punto, rispetto alla fattispecie descritta, al contribuente conviene effettuare la cessione del 
credito corrispondente ai lavori eseguiti nella misura del 95 per cento e fruire, per la quota 
corrispondente al 5 per cento dei lavori residui, del vantaggio fiscale del 70 per cento in luogo del 110 
per cento. In tale ipotesi il contribuente riuscirà a minimizzare il danno.  
 
Deve infatti considerarsi che al 31 dicembre 2023 i lavori sono stati eseguiti nella misura del 95 per 
cento. In tale ipotesi il professionista tecnico incaricato non avrà alcuna difficoltà ad asseverare 
l’effettiva esecuzione degli stessi. Tuttavia, come detto, è necessario procedere alla cessione del 
credito corrispondente al primo SAL pari al 95 per cento del lavoro complessivo.  
 
Il comportamento descritto è pienamente legittimo in quanto le spese sostenute entro il 31 dicembre 
2023 trovano corrispondenza in un SAL riferito al 31 dicembre 2023. L’anticipazione della spesa della 
quota lavori non eseguita non determinerebbe alcun vantaggio in quando il corrispondente credito 
non sarebbe cedibile fin quando i lavori non saranno effettivamente eseguiti.  
 
L’Agenzia delle Entrate non affronta direttamente il medesimo problema con riferimento alla 
detrazione d’imposta. Sembrerebbe possibile in tal caso anticipare il pagamento e beneficiare della 
detrazione del 110 per cento con riferimento alle spese sostenute, ivi compresa la parte delle spese 
sostenute in anticipo con riferimento ai lavori non ancora eseguiti al 31 dicembre 2023. 
 

La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 


